
Pensieri…
Incompiuto, esprime un concetto da ricercare, ritrovare il senso dentro il non compiuto.
Lo stesso signifcato si può dare alla parola infnito o non fnito, che all’immaginario 
collettivo dà un senso di uno spazio non defnito e in quanto tale porta a far correre 
l’immaginazione.
L’architettura è una scienza, come diceva Le Corbusier “… L’architettura,che è 
matematica immanente nella sostanza ed essenza, possiede lo scintillio proiettato delle 
funzioni e delle curve e delle rette. Intorno all’edifcio, dentro all’edifcio, vi sono punti 
precisi, punti matematici, che integrano l’insieme e che sono le tribune donde il suono di un 
discorso troverà comunque la sua eco …”, quindi un edifcio vive secondo regole prestabilite 
che non si ritrovano nell’incompiuto, ma questo ci pone a dover immaginare le potenzialità di 
un “aborto architettonico” per poter dar vita, non a un’architettura simbolica ma ad un luogo 
che si pone alle persone come qualcosa di utile e dove l’ UTILITAS che l’incompiuto in 
quanto tale, non ha mai avuto, sta nell’immaginazione della gente comune.



 

L’architettura diventa luogo dove l’UTILITAS non è più preponderante nel suo uso vero e 
proprio, ma è UTILITAS nell’immaginario comune, l’architettura diventa uno strumento 
per immaginare…



IL Duomo di Siena mai fnito per errori strutturali è oggi l’esempio di un incompiuto che 
ha saputo nel tempo avere dignità, l’immaginazione delle persone sta  nell’immaginarsi come 
sarebbe potuto essere il Duomo fnito, tanto che esistono degli studi proposti ai turisti stessi.


